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L'osservatorio di Kim 

Da Messico a Monaco 
storia all'italiana 

La cosa che mi fa piacere 
è ìa soluziones del « caso Chi-
naglia»; mi fa piacere per
chè se le decisioni ' fossero 
state diverse — Chinaglia al
la gogna, frustato col gatto 
a nove code, torturato con la 
maschera di ferro, marchia
to con timbri roventi o man
dato in ferie con quindici 
giorni di anticipo — mi sa
rei sentito spaesato, cittadi
no di un mondo sconosciuto, 
inserito in una civiltà igno
ta. Invece così — non si de
cide niente perchè ìion è suc
cesso niente — tutto è nor
male: il letto in cui si dor
me è il nostro e sugli spa
ghetti c'è il parmigiano, non 
il miele o la marmellata di 
lamponi. 

Per evitare di essere frain
teso preciserò che non ho as-
solutamente niente contro 
Chinaglia, ami ha tutta la 
mia solidarietà perchè uno 
che viene chiamato «Long 
John » ha già abbastanza 
guai per conto suo, dato che 
è evidente che i figli, quan
do saranno abbastanza gran-

• CHINAGLIA 

di per valutare le cose, gii 
mancheranno di rispetto. Sta 
persino peggio, sotto questo 
profilo, di Gigi Riva che vie
ne ignobilmente chiamato 
«Rombo di tuono»; solo che, 
per male che vada, «Rombo 
di tuono» fa pensare ad un 
capo dei pellerossa Cherokee, 
mentre «Long John» fa pen
sare ad una bottiglia di tei-
sky, ma di quelle fatte dai 
contrabbandieri palermitani 
negli scantinati di via Pre 
a Genova. 

La soluzione del «caso Chi
naglia», quindi, mi trova del 
tutto consenziente perchè si 
inquadra nelle tradizioni deh 
la stirpe, come direbbe l'am
miraglio Birindelli, o nella 
consuetudine del fare tanto 
rumore per nulla, come di
rebbe un cultore di lettere. 
Dopo che Chinaglia ebbe fat
to il celeberrimo gesto della 
e Apoxyomenos » di Lisippo 

— l'atleta che si deterge, im
mortalato, ahimè, nel mo
mento in cui si deterge un 
braccio —, sembrò che il 
mondo ci cadesse addosso. 
Messo cosa si fa? Si multa 
Chinaglia? Si rimanda Chi
naglia a Roma? Si torna tut
ti a Roma e si lascia China-
glia solo a Monaco? 

Il mondo ci cadeva addos
so e i dirigenti si sono tira
ti in là. Hanno deciso che 
per evitare conseguenze ad 
un gesto la cosa migliore da 
fare è decidere che il gesto 
non è mai stato compiuto. 
E' questo a tranquillizzare, 
come dicevo prima, perchè è 
così che si è sempre fatto. 
Quattro anni fa, a Città del 
Messico, era successo qual
che cosa di simile, quando 
Gianni Rivera aveva dato i 
ciocchi e subito si era riu-
nito lo stato maggiore del 
calcio italiano, assillato esat
tamente dagli stessi proble
mi: fuciliamo Rivera? Lo de
portiamo nell'isola di Pasqua? 
Lo rimandiamo a casa con 
frate Eligio? Ci fu anche al
lora uno scambio convulso di 
telefonate complicate dal fat
to che, con sette ore di dif
ferenza nel fuso orario, c'era 
gente che si beccava un coc
colone ad essere svegliata nel 
cuore della notte da uno che 
credeva di trovarlo a pranzo. 
Almeno, tra Monaco e Roma 
la differenza è solo di un'o
ra e il rischio è solo di di
sturbare la pennichella. 

Anche allora, quindi, la si
tuazione camminò in bilico 
sul dramma e finì in una 
bella mangiata al ristorante 
« La Pergola », che è tenuto 
da uno del lago d'Orta. A 
Monaco non so dove siano 
andati a mangiare, ma cer
to hanno anche lì fatto una 
allegra strippata. Con Mae-
strelli. 

Perchè la tradizione è di 
ferro anche in questo: quan
do accadde il dramma a Cit
tà del Messico, il bravo Roc
co prese un aereo e si preci
pitò laggiù per calmare le 
acque, Rivera e Valcareggi. 
E ci rimise la valigia con i 
pedalini puliti, che non fu 
scaricata dall'aereo e prose
guì verso Lima. 

Quindi anche Maestrelli ha 
preso l'aereo per calmare le 
stesse cose: acque, Valcareg
gi e Chinaglia (invece che 
Rivera). Gli è andata me
glio di Rocco in quanto, go
dendo di aderenze, gli hanno 
messo a disposizione un ae
reo privato e quindi non ha 
perso la valigia. Ma questo 
è l'unico elemento che diffe
renzi i due fatti. Per il re
sto la storia si ripete. 

Ma poiché dicono — la sto* 
ria è maestra di vita, tiria
mo una morale dalla faccen
da. E la morale è che sa
rebbe meglio piantarla di 
gridare come se ci avessero 
sento un mozzicone di siga
retta nel collo ogni volta che 
un calciatore esprime le sue 
opinioni. E' inutile gridare 
dato che poi non se ne fa 
niente e si autorizza il cal
ciatore successivo ad espri
mere opinioni non poco più. 
avanzate. I calciatori devono 
avere il diritto di dire quel
lo che vogliono: l'unico li
mite dovrebbe essere posto 
dalla buona educazione (ed 
è un limite che vale per i 
calciatori, gli idraulici e i 
professori di fisica) e dalla 
necessità di evitare scontri 
che nuocciano all'affiatamen
to della squadra (e questo, 
figuriamoci, vale perfino nel
la squadra mobile della Que-
sturia di Milano). 

Fuori di questi casi è asso
lutamente inutile urlare; in 
questi casi è altrettanto inu
tile urlare: basta agire sul 
serio. 

Kim 

Questa volta il portiere Francillon non è riuscito a contenere il passivo come con l'Italia 
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La Polonia supera il turno surclassando 
la modesta rappresentativa di Haiti: 7 - 0 

Gli uomini di Gorski pur avendo di fronte una squadra inconsistente, hanno dimostrato di possedere un gioco molto efficace — Nella 
ripresa i polacchi si sono limitati a risparmiare energie in vista dell'incontro di domenica con gli azzurri — Szarmach ha siglato tre reti 
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POLONIA-HAITI 7-0 — GADOCHA lascia partire un tiro che va di poco a lato della porta dell'Haiti (Telefoto) 

Reti inviolate ma supremazia olandese 

L'Olanda imprecisa nel tiro 
chiude in parità con la Svezia 

Partita a ritmo frenetico - Pregevoli parate d i entrambi i portieri - I «tulipani » costrui
scono azioni da goal ma sbagliano la stoccata finale - Meritato il pareggio per la Svezia 

OLANDA: Jongbloed; Suur-
bler, Haan; Krol, Rijsbergen, 
Jansen, Neeskens, Van Hane-
gem (dal 73' Jong), Rep, Cruyff, 
Keizer. 

SVEZIA: Hellstroem; Olsson, 
Nordqulst; Karlsson, Andersson, 
Bo Larsson; Grahn, Tapper (dal 
61' Persson), Ejderstedt, Ed-
stroem, Sandberg. 

ARBITRO: Werner Wisemann 
(Canada). 

NOTE: spettatori 54.000. Am
moniti Persson, Andersson e 
Gratin per la Svezia; Rep per 
l'Olanda. 

Nostro servizio 
DORTMUND, 19 

Risultato di parità tra Svezia 
e Olanda in una partita gioca
ta a ritmo frenetico e con azio
ni condotte in prevalenza dagli 
olandesi che non hanno però tro

vato lo spiraglio giusto al mo
mento del tiro finale. 

I e tulipani » dopo la vittoria 
nella prima giornata a spese del
l'Uruguay. battuto per 2-0. era
no attesi al Westfaenstadion non 
tanto per il risultato che i tec
nici consideravano scontato ma 
per rivedere all'opera Crujff e 
i suoi compagni in un gioco da 
«rullo compressore». 

Contro la Svezia che vanta 
una difesa abbastanza forte e 
registrata con il portiere Hel-
stroem che viene considerato 
tra i migliori di questi mondia
li. i ragazzi di Riunus Michels 
non sono riusciti a insaccare 
ma le azioni a rete sono state 
numerosissime. 

Passata la tensione della pri
ma partita e malgrado l'etichet
ta di favoriti assoluti che è sta
ta appiccicata alle maglie olan
desi, Crujff e compagni hanno 

sciorinato il loro repertorio di 
azioni in verticale condotte con 
un ritmo veloce che sin dalle 
prime battute ha messo in diffi
coltà gli svedesi, raccolti nella 
propria metà campo-con l'inten
to di chiudere l'incontro in pa
rità. E cosi è avvenuto. All'O
landa è mancato il goal e forse 
l'imprecisione nel tiro a rete è 
l'unico difetto accusato oggi. Da 
parte sua la Svezia non ba de
meritato il Dareggio. ha oppo
sto una difesa ben ordinata e 
decisa lasciando al contropiede 
l'unica possibilità di impensieri
re gli olandesi. 

Entrambe le formazioni sono 
scese sul terreno di gioco con 
alcuni cambiamenti rispetto alle 
precedenti partite: Michels ha 
schierato Keizer all'ala destra 
al posto di Rensenbrink e l'alle
natore svedese, con l'intento di 
rafforzare la difesa e strappare 

1-1 a conclusione di una partita sostanzialmente equilibrata 

Passa la Bulgaria nella ripresa ma 
l'Uruguay pareggia a 2' dalla fine 

Le reti sono state segnate al 75' da Bonev e all'88' da Pavoni 
BULGARIA: Goranov; Velit-

•chkov, Ivkov; Kolev, Vasslev, 
Penev; Voinov, Bonev, Denev, 
Panov, Nikidomov. 

URUGUAY : Mazurkiewìcz, 
Jauregui, Forlan; Garisto, Pa
voni, R o e h a; Montegazza, 
Esparrago, Milar, Morena, 
Corbo. 

ARBITRO: J. Taylor (Inghil
terra). 

RETI: al 75' Bonev e all'IT 
Pavoni. 

Nostro senrizio 
HANNOVER, 18. 

Uruguay e Bulgaria hanno 
pareggiato 1-1 (0-0). La partita 
ha avuto tre fasi. Un primo 
tempo assai equilibrato, che 
sembrava dovesse far conclu
dere la partita in bianco; una 
ripresa che, per almeno mez-
x'ora, ha visto il netto predomi
nio della Bulgaria, che concre
tizzava la sua superiorità con 
una rete di Bonev e con parec
chie occasioni clamorosamente 
fallite e, infine, un finale vee
mente da parte dell'Uruguay 
che è riuscito, quasi e in extre
mis ». a raddrizzare le sorti del
l'incontro grazie al pareggio 
ottenuto da Pavoni una vecchia 
volpe dei campi intemazionali, 
che ha dato alla sua squadra la 
possibilità di non uscire battuta 
dal campo anche se una vittoria 
della Bulgaria avrebbe fatto tut-
l'altro che gridare allo scan-

B «r* via con la cronaca. 

Uruguay e Bulgaria scendono 
in ben diverse condizioni d'ani
mo. L'Uruguay, travolto dalla 
Olanda, ha assoluto bisogno di 
fare i due punti per sperare. 
Meglio sta la Bulgaria, che ha 
pareggiato l'incontro inaugu
rale con la Svezia e che, tutta
via, dovrà affrontare l'Olanda 
nell'ultima partita del terzo gi
rone, che si giocherà a Dort
mund il 23 giugno. Di conse
guenza anche la Bulgaria deve 
puntare al successo per avere 
concrete speranze di qualifica
zione. Ne dovrebbe quindi usci
re un incontro aperto e batta
gliato. 

Mentre sul terreno di gioco 
si adempiono alle solite forma
lità vogliamo ricordare una cu
riosità. La Bulgaria ha parteci
pato a quattro edizioni dei mon
diali senza mai vincere una par
tita. Ma ecco che l'arbitro in
glese J. Taylor chiama le squa
dre al centro del campo. Con
sultazione dfl cronometro e la 
partita comincia. TI campo è pe
sante, il tempo piovoso, la se
rata fresca, scarso il numero 
degli spettatori. 

Nel primo quarto d'ora, tut
tavia. non c'è da registrare 
nulla di particolarmente note
vole. Non si capisce bene se le 
due squadre, che mirano a vin
cere, temano invece di perde
re oppure se il notevole equi
librio del gioco derivi dalla so
stanziale identità di valori. 
Certo è che lo spettacolo è tut-

t'altro che esaltante e si deve 
anzi notare che il gioco è piut
tosto falloso tanto che l'arbi
tro Taylor è costretto ad in
tervenire spesso e finisce col-
l'ammonire il terzino bulgaro 
Vassilev. E anche nei minuti 
successivi il gioco continua ad 
essere piuttosto opaco anche 
se la Bulgaria, che dimostra 
di avere un ottimo centro cam
po. attacca più che non fac
cia l'Uruguay, che si avvale di 
un'ottima difesa. 
Ma è proprio l'Uruguay, che 

va viciro al gol. Al 25' More
na riceve una palla, che chiede 
solo di essere messa in rete 
ma il giocatore per troppa pre
cipitazione fallisce il bersaglio. 

Le due squadre continuano 
quindi a svolgere le loro tra
me piuttosto elaborate ma sen
za cavare un ragno dal buco. 
e a pochi minuti dal termine del 
primo tempo però è ancora 
l'Uruguay a mancare clamoro
samente la rete. Mantegazza a 
conclusione di un attacco dei 
sudamericani a porta vuota, di 
testa non riesce a far altro che 
mettere sull'esterno della rete. 
E sino alla fine del primo tem
po non c'è più niente che me
riti di essere registrato. 

In apertura del secondo tem
po i bulgari sembrano trasfor
mati, conquistano con autorità 
la zona di centro campo, ap
profittando di un evidente calo 
fisico di Rocha e si fanno deci
samente più pericolosi. Mante-

gazza, che nel primo tempo ave
va giocato in appoggio aUe pun
te è costretto a rientrare in di
fesa e ad assumere una posi
zione fissa quasi da stopper. 

Già al 48' su combinazione 
Panov-Denev. che getta lo 
scompiglio nell'area uruguaia
na. Pavoni deve salvare calla 
disperata > un metro davanti 
alla linea della sua porta. E' 
l'inizio di un fuoco d'artificio 
bulgaro: a turno Denev, Bonev. 
Denev ancora, entrano in area 
e sull'ultimo tentativo viene 
sfiorato un palo. 

Per dare maggiore penetra
zione al suo attacco, l'allenato
re bulgaro decide di sostituire 
Nikidimov con Michailov. E' il 
59' e subito il nuovo entrato si 
rende pericoloso con un tiro 
molto teso che impegna al li
mite delle possibilità il bravo 
Mazurkiewicz. Al 64' anche 
Porta ricorre ad una sostitu
zione: Cardacelo subentra a 
Mantegazza. Un centrocampista 
per un attaccante. 

La mossa non produce effetti 
benefici, infatti la Bulgaria pro
segue il suo forcing. Al 68' al
tro cambio per Porta: Masnik 
viene fatto entrare per sostitui
re Garisto che si è infortunato 
in uno scontro. 

La Bulgaria coglie il frutto 
del suo predominio in un mo
mento di relativa calma e su 
contropiede: Voinov va sull'ala 
destra e centra preciso per la 
testa di Booev eoa « sei metri 

è libero davanti all'esterrefatto 
Mazurckiewicz: l'esperto attac
cante bulgaro, naturalmente. 
non perdona. E' il 75*. 

n gol scuote gli uruguaiani 
che cercano di riguadagnare il 
terreno perduto: al TV Rocha 
centra per Milar che serve un 
pallone per la testa di Morena 
che beffa il portiere bulgaro e 
insacca. L'arbitro, sentito il pa
rere del guardialinee turco. Ba-
bacan. annulla per fuorigioco. 
ma la decisione non sembra giu
sta, in quanto Morena forse 
non era in fuorigioco quando è 
partita la palla. 

AH'87* Rocha. che gioca ora 
più avanzato, centra per Car
dacelo che è lesto a smistare a 
Morena, il quale, solo davanti 
alla porta avversaria, sbaglia 
clamorosamente. Il gol arriva 
però un minuto dopo. Su capo
volgimento di fronte. Pavone 
e viaggia > sulla sinistra, entra 
deciso in area fra due difen
sori bulgari, li salta e tira di 
forza ma centrale su Goranov 
in uscita, facendogli passare la 
sfera tra le gambe. 

Manca poco alla fine ma 
l'Uruguay, cercando di sfrutta
re lo sbandamento dell'avversa
ria, tenta di acciuffare la vit
toria. Non vi riesce per un sof
fio, poiché Morena e Corbo rie
scono a impegnare severamente 
la difesa bulgara. 

p. W. 

il pareggio, ha preferito far 
giocare Nordquist e Ejderstedt 
escludendo Kindvall e ,Tor-
stensson. 

Passano alcuni minuti prima 
che gli olandesi trovino il ritmo 
poi al 10* su centro di Crujff. 
Neeskens colpisce di testa e la 
porta svedese corre il primo 
pericolo. Le occasioni da rete 
si ripetono a ritmo accelerato; 
Crujff in gran vena sospinge 
i suoi compagni e all'ir Rep 
su perfetto centro rasoterra del 
centrocampista sbaglia grosso
lanamente. Al 13' è lo stesso 
Crujff a tentare la conclusio
ne con un forte tiro-cross che 
il portiere svedese riesce a de
viare con la punta delle dita. 
Al 30' altro pallone sciupato da 
Rep che non riesce ad insac
care da pochi metri di testa 
malgrado un cross perfetto in
dirizzatogli dall'onnipresente 
Crujff che aveva scavalcato 
tutta la difesa su passaggio di 
Van Hanegem. 

In questo periodo di netta 
prevalenza olandese gli svedesi 
sono riusciti a mettere a loro 
attivo due occasioni da rete: al 
20' con Sandberg che tirava sul 
portiere in uscita e un minuto 
dopo con Ejderstedt che ha in
dirizzato a lato un ottimo pas
saggio dello stesso Sandberg. 
Verso la fine dei primi quaran
ta minuti il ritmo si smorza e 
Hellstroem tira un sospiro di 
sollievo. 

Nella ripresa dopo una diffi
cile parata di Jongbloed su tiro 
di Ejderstedt la partita ripren
de la fisionomia del primo tem
po con l'Olanda tutta protesa 
all'attacco e gli svedesi am
massati nell'area di rigore. 

Cruyff insiste nelle sue scor
ribande e al 6' serve Rep che 
da circa didotto metri scaglia 
un gran tiro che sfiora la tra
versa. Al 15' Von Hanegem rie
sce a superare con un colpo dì 
testa il portiere svedese ma 
Nordquist salva sulla linea di 
porta. Gli olandesi premono sul
l'acceleratore ma la difesa sve
dese riesce a fare muro. Esce 
Tapper affaticato ed entra 
Persson che si fa subito am
monire per una scorrettezza ai 
danni dell'olandese Van Hane
gem. Il nervosismo tra i gio
catori incomincia a prendere gli 
olandesi che non riescono a 
segnare e l'arbitro è costretto 
ad ammonire Rep. Successiva
mente è la volta degli svedesi 
Grahn e Andersson ad essere 
annotati nel taccuino del signor 
Wisemann. Al 28*. Michels ri
chiama in panchina Van Ha
negem e manda in campo Jong 
senza però riuscire a mutare 
*e sorti della partita. Chi pen
sava di aver scovato negli olan
desi il nuovo Brasile è rimasto 
alquanto deluso. Ma la colpa è 
tutta dei pagat issimi cannonieri 
olandesi rimasti all'asciutto, per
ché di azioni velocissime se ne 
sono viste moltissime. La Svezia 
può tirare un sospiro di sollievo 
e sperare nella • qualificazione. 
Uruguay e Bulgaria non hanno 
combinato gran che di meglio 
per cui, nel girone, è ancora 
tutto da giocare. 

Swn Wilcfor 

POLONIA: Tomaszewskl; Szy-
manowski, Gorgon, Zmuda, Mu-
sial, Deyna, Kasperczak, Masz-
czyk (Cmikiewlcz al 20' del s. 
t.), Lato, Szarmach, Gadocha. 

HAITI: Francillon; Auguste, 
Bayonne, Vorbe, Nazalre, An-
tolne, Francois, Saint VII (Ra-
cine al 1' del s.t.), Desir, Andre 
(Barthelmy al 38' del p.t.), Sa-
non. 

Arbitro: Suppiah (Singapore). 
Guardalinee: Eschwellr (RFT), 
Blwersi (RFT). 

MARCATORI: nel p.t. al 16' 
Lato, al 17' Deyna, al 30' Szar
mach, al 32' Gordon; al 35' 
Szarmach; nel s.t. al 6' Szar
mach, al 42' Lato. 

Nostro servizio 
MONACO. 19 

La Polonia ha superato il tur
no. I polacchi lo hanno supe
rato battendo con un punteg
gio tennistico i modesti rap
presentanti di Haiti che in que
sta occasione non hanno avu
to in Francillon il difensore pa
ra-tutto dell'incontro con l'Ita
lia. Una vittoria scontata, un 
successo più che meritato da 
parte dei polacchi che già con
tro l'Argentina avevano messo 
in mostra un gioco molto razio
nale. fatto di passaggi vertica
li. di passaggi che spesso han
no tagliato mezza difesa degli 
haitiani. E fu proprio contro 
la squadra argentina che la 
rappresentativa della Polonia 
mise in mostra tutta la sua 
potenza, anche se è vero che 
per un paio di errori del suo 
portiere permise ai sud-ameri
cani di accorciare le distanze. 
Insomma dire che questa Po
lonia è un avversario difficile 
per qualsiasi compagine non 
crediamo di sbagliare. Squadra. 
quella polacca, che sicuramente 
risulterà un osso duro anche 
per gli italiani nell'incontro in 
programma domenica. 

Da ricordare che Szarmach 
con le tre reti realizzate e Lato 
con la doppietta si sono portati 
in testa alla classifica dei 
marcatori (4 gol). 

Ma andiamo per ordine. L'O
lympia Stadion è lo stesso ter
reno di gioco dove due anni or-
sono la rappresentativa della 
Polonia conquistò il titolo olim
pico. Uno stadio, come si vede, 
che ha portato molta fortuna 
agli uomini di Gorski. Gli spet
tatori presenti non sono molti: 
si calcola che i presenti siano 
circa 20 mila. Quando le squa
dre entrano in campo vengono 

La compagine di Haiti presenta 
numerose novità, una delle qua
li riguarda il ruolo di terzino 
al posto di Jan Joseph il gioca
tore squalificato per avere in
gerito delle sostanze anfetami-
niche. A tale proposito va ri
cordato che oggi Jan Joseph 
ha confessato di essersi dro
gato. La Polonia nel primo in
contro ha battuto gli argentini 
per 3 a 2: la squadra di Haiti. 
come è noto, ha perso per 3 a 1 
contro l'Italia. Ed è appunto 
per questo che i polacchi, ricor
dando il primo tempo di Italia-
Haiti, giocato con molta lentez
za da parte degli azzurri, im
primono subito alla gara un 
ritmo elevato. 

I polacchi grazie alla lentez
za degli avversari riescono a 
dar vita ad una lunga serie di 
azioni di ottima fattura e al 16' 
sbloccano il risultato: pallone 
per Deyna. il vero e cervello» 
della formazione polacca. La 
mezzala effettua un lancio al 
centro: Nazaire controlla ma
le. il pallone finisce a Lato 
che batte inesorabilmente Fran
cillon. Non passa un minuto e i 
polacchi su calcio d'angolo, 
aumentano il vantaggio. Lo bat
te Gadocha: pallone al centro 
e perfetto stacco di Deyna che 
di testa insacca. 

La compagine polacca prose
gue nella sua marcia. TI suo 
gioco appare ancor più spu
meggiante ed al 30' Szmarch 
porta a tre il numero delle reti 
per la sua squadra. I polacchi 
ottengono un calcio d'angolo: 
pallone al centro e pronto in
tervento della e punta» po
lacca che con un ben assestato 
colpo di testa da dieci metri in
sacca. Gli uomini di Tassy ac
cusano il colpo, cercano di con
trattaccare ma poiché si muo
vono con lentezza e giocano per 
linee orizzontali non possono per 
niente contrastare il gioco dei 
polacchi. E cosi al 32' la rap
presentativa dell'Europa del
l'est aumenta il vantaggio. Que
sta volta è il mediano Gorgon 
che da circa 25 metri, su calcio 
di punizione, trova Io spiraglio 
buono per battere Francillon. 
Un gol spettacolare; una rete 
che gli haitiani avrebbero po
tuto evitare se si fossero dispo
sti in maniera diversa in pros
simità della loro rete. Raggiunto 
il 4 a zero i polacchi lasciano 
un po' l'iniziativa agli avver
sari e al 35' aumentano ancora 
il vantaggio: servizio alla per
fezione di Lato per Szmarch 
che controlla, avanza e spara 
un gran tiro insaccando di 
precisione. 

Ed è lo stesso Szmarch al 6' 
della ripresa a segnare la sesta 
rete per la Polonia e la terza 
personale. Calcio d'angolo battu
to da Gorgon: pallone che ricade 
nell'area di porta, salto di 
Szmarch che colpisce di testa 
e devia il cuoio alle spalle del 
povero Francillon. 

I polacchi dopo la sesta rete 
allentano un po' la morsa, pro
seguono a giocare in scioltezza 
per risparmiare energie in vi
sta dell'incontro di domenica per
mettendo cosi agli haitiani di 
prendere un po' di respiro. Ma 
al 42' su azione molto rapida 
Lato non perdona e segna la 
settima ed ultima rete della 
serata. 

POLONIA - HAITI 7-0 — Il primo gol polacco messo a segno 
da LATO (Telefoto) 

Il Brasile praticamente qualificato 

Zagalo promette: 
«Altra musica 
in semifinale» 

p. d. 

FRANCOFORTE, 19. 
La soddisfazione è un piat

to che si serve caldo. E' co
sì, senor Lobo Zagalo? «E' 
così, amigo. Con il pareggio 
davanti alla Scozia esto Bra-
zil è praticamente qualifica
to. Poi in semifinale sarà 
un'altra cosa. Allora i ragaz
zi si ricorderanno forse di 
essere campeones uscenti, pur 
sempre i "carioca" di tante 
soddisfazioni, e la banda suo
nerà musica diversa». 

Ma il Brasile, diventato un 
ragioniere, lesina il gol, fa 
i conti sul retro di un fran
cobollo. E' un Brasile diver
so dalla fama che lo ha sem
pre accompagnato. E* prati
camente qualificato, questo 
deludentissimo squadrone ver-
deoro, dal momento che è 
Impensabile una carestìa di 
reti anche contro lo Zaire, in 
completo disarmo. Almeno tre 
gol. quanto basta per la sicu
rezza, dovrebbe mettere alle 
spalle di Tubìlando (o Ka-
zak); anche fortunato que
sto Brasile merita di perde
re entrambe le partite (alme
no la prima senz'altro), le 
pareggia, e lascia scannnarsi 
le avversarie in un confron
to diretto che in ogni caso 
non compromette la sua po
sizione... 

«Un po' di fortuna non la 
meritiamo, "senor"? Dipen
desse da me, qualificherei 
entrambe le nostre avversa
rie. Sono fortissime. Uscire 
imbattuti dai due incontri 
come quelli, con due squa
dre appunto fortissime, non 
è già un merito? ». 

Tutto sta ad accontentarsi. 
Zagalo promette musica nuo
va nelle partite di semifina
le, ma quando si troverà di 
fronte, presumìbilmente, Ger
mania federale. Olanda e 
Polonia (o Italia) nel giro
ne A, sapranno trovare il 
tempo di rivedere gli sparti
ti? E' un dubbio legittimato 
non tanto dalla forza dei fu
turi avversari, ma piuttosto 
dell'opacità offensiva messa 
in mostra da quello che si 
stenta a ricordare come il 
a magico Brazil». Nella se
conda partita, almeno, una 
certa determinazione in più 
s'è vista, 

Zagalo mette anche il dito 
sulla piaga del nervosismo, 
che ha fruttato due pericolo
se ammonizioni al regista Ki-
velino ed a Francisco Marin
ilo: «Sono entrati, i ragazzi, 
già nervosi in campo. Si ca
pisce, la partita era delicata, 
delicatissima. Poi gli scozze
si hanno giocato più duro 
del previsto, ed i miei si so
no adeguati. Una cosa pos

so dire: gli attaccanti sono 
andati meglio che nella par
tita con la Jugoslavia, sen
z'altro ». 

E Mirandinha, bene anche 
lui, e perché togliere Leìvinhà, 
forse il più cattivo? Carpe-
giani non poteva sostituire 
Mirandinha? 

« No scherziamo! Bisogna 
dargli fiducia, altrimenti a 
corto ci resta, capito? Per 
Leivinha è un'altra cosa. Ser
ve dopo: perchè rischiare le 
gambe? ». 

Congedatosi Lobo Zagalo. 
tocca ad Ormond il diritto 
di parola. Anche senza "kilt", 
mister Ormond è ugualmente 
aggressivo, di self-control in
glese nemmeno parlarne: Or
mond è scozzese. 

«Visto che roba, eh? Sia
mo stati noi a fare il gioco 
duro! E allora perchè il si
gnor Van Germet ha ammo
nito due brasiliani e ne ha 
richiamati altre tre? Baste
rebbe che il mio collega ve
nisse stamattina a farci vi
sita su al ritiro per vedere 
in che condizioni sono Brem-
ner, Jordan e McGrain. Han 
disegnato cartine geografiche 
sulle loro gambe, i ballerini 
di samba! Persino Rivelino, 
che io ammiro come uno dei 
giocatori più tecnici al mon
do, si è lasciato prendere dal 
nervosismo nel gioco pesan
te. Pazzesco». 

L'aggressività maschera sen
za dubbio l'amarezza e la 
delusione per la grande oc
casione sprecata: battere i 
campioni del mondo. 

Hans Reutermann 

Brasile: guardiani 
alla TV e ì ladri 

svaligiano una banca 
SAN PAOLO, 19 

Scandalo in Brasile: la ma
lavita brasiliana non rispetta 
più la « sacra » tregua del cal
cio, quando la nazionale del 
loro Paese è impegnata in 
una partita dei campionati 
del mondo. E* successo infatti 
che durante la trasmissione 
televisiva delal partita Bra
sile-Scozia, che si è svolta 
ieri a Francoforte, due ladri 
hanno svaligiato una succur
sale della banca del villaggio 
di Sant'Andrea, mentre i 
guardiani seguivano le fasi 
concitate dell'incontro davan
ti al piccolo schermo. 

I due banditi, che sono riu
sciti a fuggire, si sono impos
sessati di una somma di po
co inferiore ai 15 milioni 

Regolamento 

// valore della 
differenza reti 

PARITÀ' — In caso di pa
rila nel punteggio fra più squa
dre nello stesso girone elimina
torio, si terrà conto della dif
ferenza reti. Perdurando la pa
riti, passera il turno la squa
dra che ha segnato più gol; 
non bastando, si procederà al 
sorteggio. Se le due squadre 
classificate prime hanno gli 
stessi punti e la stessa diffe
renza reti, si procederà ad 
estrazione a sorte per l'Inseri
mento nel due gironi del secon
do turno. 

SEMIFINALI — Passano al 
torna «1 semifinali (divise in 

due gironi dì 4 squadre) le pri
me due squadre classificata al 
ognuno dei quattro gruppi ell-
minatori. Il primo girone di se
mifinale sarà composto dalle 
prime classificate del 1. e del 
3. gruppo, e dalle seconde clas
sificate del 2. e del 4. gruppo. 
Il secondo girone raggrupperà 
le altre quattro formazioni. 

FINALE — Se il risultate 
della gara valida per II prime 
e secondo posto non muterà aw-
che dopo i tempi supplementari 
si giocherà una seconda final*. 
In questo caso, pentarantfa la 
parità, si procedura con 
cutlena dei calci «I 

-A* V 
. ^ /-


